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COMUNE DI MORBIO INFERIORE A TUTTE LE FAMIGLIE

MORBIO INF.

Municipio di
Morbio Inferiore

Nei precedenti Morbio Inf...ormazioni annunciavamo lo studio della
riorganizzazione del servizio di raccolta rifiuti, secondo criteri ed esigenze espressi
dal Consiglio Comunale l’8 ottobre 96. Lo studio è stato terminato e recente-
mente il Municipio ha licenziato il messaggio municipale con il quale si propo-
ne al consiglio comunale di adottare un nuovo sistema di tassazione dei rifiuti
denominato “sistema misto”. Il sistema misto si basa sul principio di imporre al
cittadino un’unica tassa chiamata “tassa base”, mentre il rimanente della spesa è
stato calcolato proporzionalmente alla produzione dei rifiuti, determinando una
tassa indiretta applicata ad ogni singolo sacchetto utilizzato. La soluzione pro-
posta è stata attentamente valutata ed è l’esperienza diretta di numerosi comuni
che oltre Gottardo e in Ticino stanno operando in questo senso.
Durante lo studio è emerso in modo evidente che, se non si dovesse intervenire
sulla spirale dell’aumento dei costi, nel 2000 o 2001 i rifiuti costerebbero alla
comunità di Morbio Inferiore una cifra molto vicina al milione di franchi.
Per provocare un’inversione di tendenza le uniche vie da percorrere sono la
riduzione dei rifiuti alla fonte e l’aumento della parte riciclata che meno incide
sull’aumento dei costi favorendo, anzi, un’inversione di tendenza.
Al momento attuale il 63% dei rifiuti prodotti è depositato in discarica, provo-
cando negli ultimi 5 anni un aumento dei costi del 219%. Nel medesimo periodo
il rimanente 37% di rifiuti (quelli riciclati) ha causato un aumento dei costi di

SERATA INFORMATIVA

INTRODUZIONE DELLA
TASSA SUL SACCO

A MORBIO INFERIORE

Giovedì 5 giugno 1997
ore 20.30

Aula magna Scuola Media

Obiettivo della serata: informare
sulle modalità di introduzione del-
la tassa sul sacco e sulle strategie
che saranno adottate per migliora-
re la raccolta separata dei rifiuti:

2030 Premiazione concorso disegno “Ri-
fiuti; un grosso problema per tutti”

2100 La tassa sul sacco vista dal profilo
finanziario
On. Battista Ponti, capodic. finanze

2120 L’organizzazione del servizio rac-
colta e smaltimento secondo il nuo-
vo Regolamento comunale
Ingg. G.Franco Plebani e Mario Preisig

2145 L’esperienza concreta del Comune
di Taverne
Ing. F. Ryf, Cons. comunale Taverne

2215 Discussione finale

Tutta la popolazione è
cordialmente invitata

Conti consuntivi ‘96
di Battista Ponti - Municipale
Capodicastero finanze
Domanda: come sta l’azienda Morbio ?
Risposta: sta migliorando gradatamente.
Prima di parlare di numeri, vediamo
come funzionano i motori: i nostri cer-
velli.
Inizialmente parlare di risparmi, ristrut-
turazioni e nuove soluzioni a vecchi pro-
blemi era ritenuto out, superato, negati-
vo.
Oggi parliamo tutti la stessa lingua …
per un risparmio intelligente.
Il Municipio è una squadra affiatata che
adotta e pratica il risparmio indispensa-
bile, rassicurante, quale momento di ri-
flessione e ristrutturazione.
Nella seduta del Consiglio comunale del
26.2.97 si è delineata chiaramente la

Continua in quarta

Con lo slogan “Combattiamo lo spreco, evitiamo i rifiuti” sabato 26 aprile si è
svolto il primo mercatone di primavera sul riciclaggio proposto dal Dicastero
dell’Ambiente del Comune in collaborazione con SOS Ambiente e l’Ufficio tec-
nico comunale. La manifestazione organizzata sul piazzale del Municipio e nel-
le vie vicine ha riscosso un vero successo di pubblico (le persone che hanno
partecipato sono state sicuramente più di 1’000) a tal punto che gli organizzatori
hanno ricevuto numerose richieste di riproporre ogni anno la manifestazione.
Una quindicina di artigiani hanno mostrato la loro bravura e passione per il
recupero dell’usato coinvolgendo i visitatori e mostrando le tecniche più dispa-
rate per la lavorazione dei materiali.
La vera sorpresa, e l’entusiasmo più spontaneo, sono giunti dal mercatino delle

Continua in quarta

Costo rifiuti in continuo aumento
di Gianfranco Plebani - Capotecnico comunale
Solo un’inversione di tendenza potrà limitare il peggio

Il primo “Mercatone del riciclaggio”
Un’iniziativa di successo da ripetersi ogni primavera

Continua in quarta



Abbondio Cavadini ,  nacque a
Calcinate il 15 febbraio 1846, un
piccolo paese della regione Berga-
masca da genitori di Morbio Infe-
riore. Il padre provetto capomastro,
si stabilì colà per ragioni di lavoro,
ma ben presto dovette lasciare con
la famiglia, la regione Bergamasca
per i noti torbidi Mazziniani del
1853 e rientrare in patria, non più
a Morbio ma a Ligornetto. Passata
la sfortunata insurrezione Mazzini-
ana, la famiglia rientrò a Calcinate.
Il giovane Abbondio compì gli stu-
di ginnasiali e filosofici nel semi-
nario di Bergamo e sentendosi chia-
mato a vita religiosa, nel novem-
bre del 1867 iniziò il noviziato a
Eppan.(Tirolo)
Nel 1876 venne consacrato sacer-
dote a Bressanone. Passò subito all’
insegnamento, dapprima al collegio
Fagnani di Bressanone, poi in Fran-
cia a Aux Alleux presso la città di
Laval, professore di scienze fisiche
e naturali.
Nel 1879 partì  per le “Missioni”,
suo grande desiderio. Fu destinato
in India a Mangalore sulla costa sud
occidentale dell’allora Indostan.
Per dodici anni insegnò al collegio
San Luigi per diventare poi rettore
e vice superiore della Missione.
Il 25 novembre 1895 ricevette l’an-
nuncio della sua elevazione alla
sede episcopale di Mangalore, e il
28 giugno 1896, venne consacrato
vescovo nella cattedrale di Ber-
gamo. Tornò a Morbio accolto con
grande simpatia nella terra dei suoi
genitori in occasione del sesto cen-
tenario della Chiesa di San Giorgio
il 9, 10 e 11 luglio 1909.
Morbio lo ricorda con un effige nel-
la Chiesa di San Giorgio.

Sua Eccellenza Monsignor

Abbondio Cavadini
Vescovo di Mangalore

di Nino Albisetti

Rilassare, socializzare, divertire, imparare = coltivare
di Mario Saldarini, Municipale, Capo dicastero protezione ambiente
Ho sempre amato e rispettato la terra, la natura, grazie a mio padre che ha
sempre avuto orto da coltivare.
Passando il Gottardo mi sono sempre piaciuti i paesi immersi nel verde con i
loro orti ben tenuti, anche alla periferia delle città.
Quando mi avete dato la possibilità di fare qualcosa per Morbio, tra le altre
cose, ho pensato subito che mi sarebbe piaciuto creare degli orti pubblici, a cui
tutti possono accedere, con un modesto contributo, che avrebbero abbellito il
nostro paese, avrebbero fatto socializzare e perchè no, rilassare i cittadini con
un passatempo decisamente sano ed ecologico.
Abitando in palazzi o avendo un giardino troppo piccolo, poter coltivare qual-
cosa di proprio, specie in tempi difficili come quelli che viviamo mi sembra
una buona idea. Spero che tale mio entusiasmo sarà condiviso ed incontri il
favore di tanti di voi così da trovarci a lavorare di buona lena nei nostri orti!

Buongiorno. Lasciate che mi presenti e che vi racconti di come io sia finito qui, a
Morbio Inferiore. Io sono Pomodoro San Marzano. Giovane e con radioso avvenire.
Vi spiego il perché. Fino a poche settimane fa me ne stavo in un supermercato qua
vicino: affollamento, rumore, ambiente artificioso e spersonalizzato. Ero francamente
depresso, senza prospettive. Un solo desiderio: andarmene al più presto. Un giorno
finalmente delle mani maschili mi hanno prelevato e sono finito nel baule di un’au-
tomobile. Per fortuna il viaggio è stato breve. Pochi minuti e eccomi qua, da dove vi
scrivo. Sono stato subito meglio perché ciò che ho visto mi ha subito riconfortato. Ero
finito tra gli orti. Bel posto, ho subito pensato: spazio in abbondanza, buona compa-
gnia, terreno morbido, solo sporadiche automobile all’orizzonte. E persino un posto
in prima fila, vicino ad una rete che mi separa da una stradina dove transita a piedi
una moltitudine di persone simpatiche.
Mi sento molto valorizzato, ma anche un po’ in imbarazzo perché non vorrei fare
brutta figura. Molti pedoni rallentano quando transitano davanti a me e ai miei cugi-
ni degli orti accanto: osservano, commentano, si informano e consigliano. E con-
frontano. Ad esempio, in questo periodo i pali che ci sono stati infissi per sorreggerci
quando saremo carichi di vita e di frutti: ne vedono di sbilenchi presi dalla valletta
che sta proprio sotto di noi ; di dritti e verdi, tutti uguali e un po’ plastificati e vanitosi
come top model ; di bambù leggeri e un po’ dinoccolati ; di legno classici robusti e
muscolari che pare che abbiano fatto palestra e perfino di legno leggero e addirittura
intarsiato.
Poche settimane sono trascorse da quando sono stato trapiantato a Morbio. Ho im-
parato anche il mio indirizzo: orti comunali, a lato del centro sportivo. Non mi sento
solo, c’è una sana animazione. Mi guardo attorno e giorno dopo giorno vedo compa-
rire nuovi compagni. E sempre persone nuove che arrivano con vanga e rastrello.
Come li vedo giungere mi preoccupo sempre un po’, temo che mi possano far del
male e, che non si avveri, sradicarmi da qui. E invece no, per fortuna. Li vedo diriger-
si verso terreni su cui non cresce ancora nulla, se non qualche erba qua e là che a
me, ve lo confesso, è compagna d’orto poco simpatica per cui gioisco quando qualcu-
no me le toglie di torno.
C’è stato il sole e me lo son gustato, perché a me qui non fa ombra nessuno. Poi ha
piovuto e ho bevuto il giusto, ma senza alzare il gomito. E quando non piove, davanti
a me vedo rubinetti ben torniti e il mio custode mi riempie d’acqua. Talvolta esagera
pure, ma lo so che lo fa per il mio bene, per farmi crescere più sano e più bello. Ma
tutti ci troviamo bene qua. Non uno che si lamenti, neppure le melanzane, neppure i
peperoni con cui non abbiamo mai legato e da cui sono ben separato, men che meno
la rucola che lei dopo tre giorni di terra sbuca generosa. Insomma stiamo bene. Al
punto che alcuni tra i passanti sono ingolositi pure loro e chiedono come avere un
orto. Io quando sento questo divento radioso, perché vuol dire nuove compagnie, e
perché no, qualche amica seducente e carnosa. Sento sempre rispondere così, da
parte del mio ortolano: passi in comune, chieda di un orto, le costa dieci franchi al
mese. Arrivederci.

La “Valle degli orti”
Ora esiste davvero. Proprio a Morbio Inferiore. Nel bel mezzo
del verde tra il nuovo centro sportivo e la Scuola Media. Ognuno
può affittare dal Comune un appezzamento di terreno di 30 mq. a
120 fr all’anno. 10 franchi al mese per godere del piacere di col-
tivare da soli la propria verdura, in un ambiente salutare e in
buona compagnia. Il Comune prepara il terreno e fornisce l’ac-
qua per annaffiare. Gli orti sono cintati, i consigli del “vicino”
sicuri, il divertimento garantito e la verdura senz’altro meglio di
quella in scatola. Gli interessati possono richiedere presso la
Cancelleria comunale le parcelle ancora disponibili … ed è me-
glio che lo facciano subito visti il buon clima e la bella stagione.

di “Sole Ridente”
Pomodoro San Marzano



Toto vandalismi sul territorio comunale

… E io pago !!
3.96 Rotta serratura WC parco giochi fr 600
3.96 Rotti serratura e CouPolux WC parco giochi fr 2000
5.96 Strappata fontana parco giochi fr 1000
5.96 Gettato nel fiume rete di pallavolo centro sportivo fr 200
6.96 Rotto e incendiato cestini dei rifiuti fr 600

10.96 Danneggiato WC pubblico salita alla Basilica fr 500
10.96 Pitture murali nuovo centro sportivo fr 1000
10.96 Pitture sui monumenti del cimitero fr 500
10.96 Pitture murali alle scuole elementari fr 3000
2.97 Strappati 4 segnali, divelti pianta e palo illuminazione fr 3500
2.97 Incendiato cestini e carta sparsa al centro sportivo fr 300
4.97 Rotto rubinetto fontana e incendiato carta nei WC fr 500

Totale in un anno: fr 13700
Che dire ?! … NO COMMENT !!! La comunità ha già pagato abbastanza.
Chi vede dei vandali in azione può telefonare subito alla cancelleria comunale o,
al di fuori degli orari di apertura, direttamente alla Polizia comunale di Chiasso.

Gente di Morbio

Sui prossimi Morbio Inf…ormazioni questa rubrica presenterà opere,
pubblicazioni, prestazioni particolari, biografie o altro di persone che
vivono o sono vissute a Morbio e si sono particolarmente messe in luce.

Augusto Crociani: scultore
Augusto Crociani nasce a Montepul-
ciano (Siena) nel 1941.

Si trasferisce in Ticino a metà degli
anni ’60 e svolge varie attività legate
alla produzione di “oggetti d’arte” che
lo portano ben presto ad appropriarsi
dell’antico mestiere della fusione a
cera persa. Nel 1983 decide di acqui-
stare una vecchia casa ormai abban-
donata a Morbio Inferiore, sulla riva
del Breggia, che trasforma in breve in
fonderia d’arte. La particolare tecni-
ca di fusione che Crociani utilizza, già
conosciuta ai tempi degli etruschi, per-
mette attraverso varie procedure di
ottenere una precisa riproduzione in
bronzo del modello in gesso creato
dall’artista. Collabora ben presto con
protagonisti del panorama artistico

contemporaneo, realizzando opere sia per enti pubblici che per privati. Ac-
canto a questa dimensione “artigianale” Crociani ha intrapreso un preciso
percorso creativo, fatto di una continua ricerca di linguaggi e di stili rima-
nendo pero’ sempre fedele alla sua materia. Recentemente, in una retrospet-
tiva che contempla opere da lui eseguite a partire dal 1970 fino ai giorni
nostri, l’artista ha esposto le sue sculture presso la nuova cantina dell’azien-
da vitivinicola Cormano. Fadhil el Ukrufi, che ha curato la presentazione di
questa mostra, ha scritto:
“...Crociani produsse negli anni settanta sculture da considerare come una
metafora, dove la figura, nella sua gracilità strutturale tendeva alla trasfor-
mazione da uno stato lacerato verso un altro ludico, capace di destabilizzarsi
qualora la condizione estetica lo richiedesse.
In questo modo, l’identificazione dello scultore non é al sogno iniziale del-
l’affermazione attraverso opere come “Uomo che cammina”, bensì’ in un
altro gruppo bronzeo denominato “Cappotti”, piccole sculture con una cari-
ca emotiva straordinaria. ... La spiritualità del messaggio celato dentro l’agi-
re umano ed artistico di Augusto Crociani appare evidente nella produzione
tra gli anni ottanta e novanta, dove la fusione degli umori della vita, i suoi
profumi, i colori e la sua luce portano l’artista alla scoperta del suo segreto
desiderio di inventare un’opera d’arte incontaminata. Così nell’ebbrezza del
gioco, gli oggetti, gli strumenti della sua (nostra) quotidianità acquistano lo
status di “opera d’arte”; la “Porta di legno” si spoglia dei suoi consueti indu-

Nel precedente numero avevamo illu-
strato le grandi linee di un progetto per
la realizzazione di una piscina coperta
regionale, indicando nel contempo le
perplessità espresse dal Municipio in
merito alle proposte formulate dal grup-
po promotore per una partecipazione fi-
nanziaria da parte dei Comuni.
Coscienti dell’interesse con il quale
gran parte della popolazione segue
l’evoluzione di questo progetto, ritenia-
mo doveroso informare i lettori sugli
ultimi sviluppi nei contatti tra il Muni-
cipio e il gruppo promotore.
Dopo che il Municipio, pur esprimen-
do il suo interesse per l’iniziativa, ave-
va respinto una prima proposta di con-
venzione (vedi precedente articolo), il
17 marzo scorso il gruppo promotore
ha presentato una nuova proposta sud-
divisa in due parti distinte: una che pro-
pone un contributo del Comune volto a
permettere una riduzione dei costi d’en-
trata per le persone domiciliate a Mor-
bio Inferiore ed un’altra che prevede un
contributo per l’utilizzazione della pi-
scina da parte delle scuole.
Sulla base di questa nuova proposta il
Municipio ha espresso la sua adesione
di massima alla prima parte, che com-
porterebbe un costo annuo di circa fr.
22’000 e garantirebbe ai cittadini di
Morbio Inferiore una riduzione dei
prezzi attorno al 50%. Parte dei costi
sostenuti dal Comune potrà essere
recuperata direttamente a spese di co-
loro che usufruiranno della nuova pi-
scina con l’emissione di una tessera si-
mile a quella già esistente per la pisci-
na comunale di Chiasso. Per quanto
concerne invece l’accordo relativo al-
l’utilizzazione da parte degli allievi del-
le scuole la proposta formulata impli-
cava una frequenza delle lezioni trop-
po elevata, e quindi non conciliabile con
le altre esigenze di programma. Il Mu-
nicipio ha comunque espresso il suo
interesse per un accordo che fissi delle
condizioni vantaggiose, permettendo
così di prevedere dei corsi di nuoto per
i nostri ragazzi.
Per terminare occorre comunque ricor-
dare che tutte le prese di posizione del
Municipio non hanno per il comune un
carattere vincolante in quanto, come per
tutte le decisioni che implicano dei co-
sti, la sottoscrizione finale della conven-
zione spetterà al Consiglio comunale.

Piscina coperta

di Giovanni Keller - Segretario comunale

Ora un po’ più vicina



Temo che non abbia troppo senso, da un punto di vista politico, cercare di
immaginarsi cosa sarà Morbio nel 2025.
Infatti nell’ambito di una realtà piccola per definizione come quella comuna-
le, dipendente da centinaia di variabili da noi poco influenzabili, è pratica-
mente impossibile prevedere oggi i cambiamenti che ci porteranno al 2025.
Il rischio, evidente, è quello di scadere in visioni futuristiche di tipo
fantascientifico oppure, rischio di segno opposto, quello di restare troppo at-
taccati a concetti, visioni e problemi che fra qualche anno non avranno più
ragione di esistere. Ma un partito, e tutte le persone che hanno a cuore lo
sviluppo della società, hanno malgrado tutto il dovere di cercare di costruire
il futuro. Ecco la parola magica: costruire!
Costruire il futuro partendo dalla nostra piccola ma importante realtà. E la
metafora della costruzione richiama immediatamente due aspetti:
la collaborazione
Come in un cantiere tutti sono occupati a far qualcosa, così deve essere con il
futuro di Morbio. Tutti noi dobbiamo sentirci responsabili di questa costru-
zione, tutta la comunità deve collaborare a costruirne il futuro.
Se proprio mi devo immaginare il 2025, mi piace vedere una comunità viva,
attiva, partecipe, solidale. Una comunità impegnata a riconoscere i bisogni
effettivi dei suoi membri e a trovare soluzioni per soddisfarli. Una comunità
che stimoli la responsabilità personale e rispetti la libertà di ogni singolo;
il progetto
Per avere un buon risultato, bisogna sapere cosa costruire, bisogna avere un
progetto di società. Il PPD trova nei suoi valori quegli elementi che gli per-
mettono di proporre un valido progetto. Ma i valori, pur fondamentali, devo-
no essere tradotti in pratica per portare a risultati concreti.
E così il PPD ha costituito un gruppo di lavoro che, rendendo merito a questa
rubrica per lo stimolo fornito, è stato chiamato “Morbio 2025” ed ha lo scopo
di individuare le modalità d’azione per il futuro, certi del fatto che saremo
confrontati con una realtà profondamente diversa da quella di oggi. Dobbia-
mo perciò avere, pur consapevoli che il nostro destino è strettamente legato
ad altri fattori, la voglia, la serenità e la tenacia per non temere, per non subi-
re, ma per costruire la Morbio del 2025 !

Risponde Cristiano Canova,  presidente del PPD - sez. di Morbio Inferiore

Ai presidenti delle sezioni dei 4 partiti rappresentati in Consiglio comu-
nale durante questo quadriennio abbiamo posto una strana domanda:

Intervista ai presidenti dei partiti di Morbio
Morbio Inf…uturo

"CHE MORBIO INFERIORE VI IMMAGINATE PER IL 2025 ?"

smaltimento soltanto del 35%.
Visto quanto sopra e per favorire una
sempre maggiore e più efficace separa-
zione dei rifiuti, con il messaggio mu-
nicipale si propone di attrezzare 8 piaz-
ze di raccolta e di migliorare il servizio
di raccolta dei rifiuti solidi urbani, de-
gli scarti vegetali e degli ingombranti.
L’approntamento della nuova organiz-
zazione con le 8 piazze di raccolta non
richiederà alla comunità altri investi-
menti oltre l’importo di fr 12’000 già
votato dal consiglio comunale.
I cittadini di Morbio Inf. già oggi dimo-
strano di essere sensibili al tema della
separazione dei rifiuti, al punto tale che
nelle statistiche cantonali il nostro co-
mune ben si situa nella graduatoria dei
comuni che maggiormente riciclano.
Partendo da questa importante afferma-
zione, e facendo tesoro dell’esperienza
di altri comuni, nello studio si è prospet-
tato un ulteriore aumento della frazione
riciclata, che si traduce in un minor co-
sto di smaltimento.
La collaborazione attenta e diligente del
cittadino sarà determinante per raggiun-
gere e migliorare l’obiettivo prefissato
e permetterà pure di ridurre i costi dei
controlli necessari per garantire il rispet-
to delle nuove disposizioni.
Per informare dettagliatamente sui si-
stemi di raccolta e smaltimenti proposti
dal messaggio municipale, e sul nuovo
sistema di tassazione, il Municipio or-
ganizzerà il 5 giugno 97 una serata in-
formativa per la popolazione.
Una sana e concreta collaborazione di
tutti porterà sicuri benefici nell’ambito
finanziario e sociale dell’intera comu-
nità di Morbio Inferiore.

Costo rifiuti Dalla prima

pulci e dal mercato del baratto, dove più
di 40 espositori hanno messo in allerta
gli organizzatori chiedendo e richieden-
do tavoli per esporre le proprie merci.
I più piccoli si sono improvvisati ven-
ditori, coadiuvati dagli adulti che han-
no assistito con entusiasmo alla vendita
diretta degli oggetti esposti. Con sorpre-
sa di tutti, al mercato delle pulci hanno
partecipato e venduto anche espositori
dei comuni vicini.
La laboriosa presenza del gruppo Ora-
torio, dell’Assemblea dei genitori, del-
la commissione Igiene e ambiente, del-
le auto elettriche e di altri ancora, ha
permesso di animare le vie e la piazza.
Il trenino Santa Fè e il “Busillibus” han-
no completato un mercatino diventato
davvero “Mercatone del riciclaggio”.
Non soltanto con le leggi e i divieti si
possono risolvere i problemi: il convin-
cimento e il consenso della popolazio-
ne passa attraverso un coinvolgimento
diretto e uno sprone a cercare di risol-
vere insieme i problemi della comunità.
Gli organizzatori del primo Mercatone
ringraziano tutti coloro che hanno col-
laborato. L’appuntamento per una pros-
sima edizione di questa manifestazione
sarà presumibilmente per la primavera
del ‘98. Arrivederci.

Mercatone Dalla prima

stessa rotta: ad approvare i preventivi 97 è stato praticamente un “partito unico”:
il “Partito del risparmio oculato”.
E visto che il cervello genera tutte le nostre decisioni, siamo sulla buona strada.
Per i numeri sul 1996 ?
avevamo preventivato fr 14’400’000 di costi che siamo riusciti a contenere, a
consuntivo concluso, in 13 milioni e mezzo. Un sudato risparmio di fr 900’000.
Il deficit massimo sopportabile fu fissato dal Municipio in fr 1’500’000, a con-
suntivo è risultato di fr 1’114’000.
A questo punto dovrei dire due parole sull’evoluzione delle entrate: rimandiamo
il complesso argomento a un prossimo numero di “Morbio Inf…ormazioni”.
Viviamo un momento di analisi e riflessione che, con l’indispensabile aiuto di
voi tutti, ci porterà nel nuovo millennio con maggior serenità ed ottimismo.
Auguri Morbio !

Conti consuntivi 96 Dalla prima

Vincitori del concorso: “Rifiuti; un grosso problema per tutti”
Più di 250 i disegni eseguiti dai bambini delle scuole elementari di Morbio Inf. e
di Vacallo nell’ambito del concorso a loro dedicato. Grande impegno e parec-
chia qualità. Una qualificata giuria ha premiato i seguenti artisti in erba che
potranno ritirare i loro magnifici premi all’inizio della serata informativa previ-
sta alla Scuola media (vedi riquadro) giovedì 5 giugno alle ore 20.30
I ciclo:
1° Claudio Suter; 2° Rocco Brignoli; 3° Veronica Castaldo; 4° David Luca
Premi speciali: Jacqueline Seeberger; Jessica Vitale; Elena Corti
Menzioni: Lara Canova; Valentina Zanotta
II ciclo:
1° Matteo Cavadini; 2° Lisa Barbaro; 3° Anna Chistolini; 4° Deana Lietone;
5° Denise Brändli
Premio speciale: Nina Gander
Menzioni: Laura Monti; Tanya Carè; Stefania Pedrazzi; Patrick Czaplicki


